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Riccardo Pelliccetti

I talebani dilagano. Continua, in-
fatti, la rapida riconquista dell’Afgha-
nistan da parte dei miliziani islamici
dopo il ritiro delle truppe occidenta-
li. Ieri sono cadute altre città strategi-
che sotto imartellanti attacchi: la pri-
ma è Lashkar Gah, nel Sud del Paese.
Secondo fonti russe, i talebani avreb-
bero imposto un cessate il fuoco di
48 ore per permettere l’evacuazione
della città. Il secondo centro conqui-
stato dalle milizie islamiche è stato
Feroz Koh, capoluogo della provin-
cia di Ghor. Il governatore della pro-
vincia ha tentato di abbandonare la
città con le forze di sicurezza ma i
talebani glielo hanno impedito. Do-
po un breve negoziato, la città è stata
evacuata.
Nella giornata di giovedì, invece, i

talebani avevano conquistato le due
città più grandi dell’Afghanistan do-
po Kabul, Kandahar ed Herat, dove
era dispiegato il contingente italiano
fino a poche settimane fa. Herat, pe-
rò, non è completamente in mano
agli islamisti. Le forze governative, al-
meno fino a ieri, controllavano anco-

ra una basemilitare e l’aeroporto del-
la città. A Herat c’è stato anche un
colpo di scena: il potente «signore
della guerra» Ismail Khan, che per
giorni ha combattuto per difendere
Herat, ha deciso di unirsi ai Talebani
dopo la sua cattura. Kandahar, inve-
ce, è caduta dopo aspri combattimen-
ti e, oltre a essere un centro strategi-
co, ha un significato simbolico per-
ché era la roccaforte dei Talebani.
Dopo l’offensiva di ieri, sono diven-

tati 18 i capoluoghi delle 34 province
afghane conquistati dai miliziani in
una settimana. I talebani gongolano
e il loro portavoce, Zabihullah Muja-

hid, ha parlato di «popolarità» tra la
popolazione afghana. «Non è possibi-
le con l’uso della forza» far cadere 18
capoluoghi in una settimana, ha scrit-
to Mujahid su Twitter. E gli islamisti
hanno annunciato anche che conce-
deranno un’amnistia a quelli che
hanno collaborato con il governo di
Kabul e con le forze armate stranie-

re. «Le braccia dell’Emirato Islamico
sono aperte a loro», ha aggiunto.
I talebani ormai controllano oltre il

60% del territorio afghano e si prepa-
rano all’assalto finale di Kabul. Tutte
le potenze occidentali si stanno pre-
parando per tutelare il personale nel-
la capitale e la Nato ha convocato
una riunione d’emergenza proprio
per affrontare il tema dell’evacuazio-
ne dei cittadini dei Paesi dell’Allean-
za Atlantica. Washington e Londra
hanno già deciso di inviare un contin-
gentemilitare (8mila soldati america-
ni e 600 inglesi) per sgomberare di-
plomatici e civili e hanno annuncia-

to la riduzione del personale civile
nella capitale afghana. Il segretario
di Stato, Antony Blinken, e il segreta-
rio alla Difesa, Lloyd Austin, in un
colloquio telefonico con il presiden-
te afghano Ashraf Ghani, hanno «sot-
tolineato che gli Stati Uniti rimango-
no impegnati per la sicurezza e la
stabilità dell’Afghanistan di fronte al-
la violenza dei talebani». Ma quanto
resisterà Kabul? Il presidente ameri-
cano Joe Biden, poco prima del ritiro
delle truppe Usa, aveva parlato di sei
mesi, ma con la pressante avanzata
delle milizie fondamentaliste ormai
si parla di settimane. Il Washington
Post, citando fonti dell’amministra-
zione americana, ha scritto che non
resisterà più di 90 giorni, ma è proba-
bile che cada già entro un mese. Per
evitare una totale disfatta, i negozia-
tori del governo di Kabul hanno pro-
posto ai talebani di condividere il po-
tere in cambio della fine delle violen-
ze. La proposta è stata consegnata al
Qatar, in qualità di mediatore, ma
difficilmente sarà accettata dai tale-
bani. L’Emirato islamico che sta per
consolidarsi non ha alcuna intenzio-
ne di spartire il potere.
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La foto che lo ritrae come un trofeo in
mezzo ai combattenti talebani con i turbanti,
che gli hanno sequestrato l’arma, è scattata
sul divano di casa sua. Il leone di Herat,
Ismail Khan, con l’inconfondibile barbone
bianco e ancora le gibernemilitari dei carica-
tori addosso, ha lo sguardo incerto, quasi stu-
pito di essere stato catturato dagli eredi di
mullah Omar. Proprio lui quasi ottantenne
avevamobilitato unamilizia localeper ferma-
re l’avanzata dai talebani combattendo al
fianco dei governativi con il timido appoggio
aereo americano. Per settimane gli attacchi
degli insorti sono stati respinti e le foto dei
cadaveri nemici disseminate sui social.Giove-
dì qualcosa deve essere andato storto. Forse
unpromesso emancato appoggio daKabul o
il tradimentodella polizia e reparti dell’eserci-
toCampZafar, la grande base dove addestra-
vamo gli afghani del 207° corpo d’armata è
caduto e in serata resisteva ancora la centrale

dell’Nds, i servizi segreti afghani. Proprio in
questo edificio o all’uscita, nel tentativo di
raggiungere l’aeroporto per scappare a Ka-
bul, è stato catturato Ismail Khan assieme al
viceministro dell’Interno, il comandatemili-
tare, il capo dell’intelligence e il governatore.
«Mi hanno trattato bene» ha detto breve-

mente in un video il leone diHerat riferendo-
si all’arresto. I talebani hanno subito annun-
ciato che aderiva all’Emirato islamico, ma
non è chiaro se sia vero o propaganda. La
cattura e sconfitta del leone di Herat è un
colpo durissimo alla «difesa popolare», lemi-
lizie su base locale o etnica, che dovrebbero
reggere l’urto dell’avanzata talebana assieme
ai governativi. Tajiko di fede sciita, Khan è
una figura leggendaria fin dai tempi dell’inva-
sione sovieticaquandoportava i gradi di capi-
tano e cavalcò la rivolta di Herat contro l’Ar-
mata rossamassacrando 350 consiglierimili-
tari russi con le famiglie. La rappresaglia è
statounbombardamentoaereoa tappetodel-
la città conmigliaia di morti.

Dopo avere creato la leggenda del leone di
Herat combattendo con imujaheddin contro
i sovietici è diventato governatore di Herat al
crollo del regime comunista nel ’92. I taleba-
ni sono riusciti a catturarlo già allora con il
tradimento e incatenarlo in una sordida cella
a Kandahar. Grazie a tanti soldi è riuscito a
scappare conuna fuga da Papillon.Dopo l’11
settembre è tornato in auge con un pugno di
uomini.Grazie all’appoggio aereo americano
sonodiventati unesercito riconquistandoHe-
rat. Per otto anni è statoministro dell’Energia
del governo di Kabul e buon amicodei solda-
ti italiani chepresidiavano l’Afghanistanocci-
dentale. Nel 2009 hanno cercato di farlo fuori
con un attacco suicida, ma è sopravissuto.
Khan è affezionato alla sua kafya bianca e
nera, che portava anche durante l’arresto.
Combattente, poco voltagabbana eabbastan-
za onesto, ha vinto e perso un ugual numero
di battaglie. Questa volta è finito ai domicilia-
ri nella sua villa, ma i talebani gli avrebbero
detto che è libero di andare a Kabul.
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Piazza Italia non c’è più, gli
hangar in cui un tempo veniva-
no ricoverati Mangusta, Amx
e CH-47 ora servono per i ba-
gordi dei terroristi, come si ve-
de in alcuni video che girano
nelle chat segrete che la popo-
lazione afghana di nascosto si
scambia su Telegram.
Vent’anni di missione di pa-

ce buttati. Ma soprattutto 53
vite perse per niente. Camp
Arena, fino a due mesi fa base
del contingente italiano, dove
l’8 giugno il ministro della Di-
fesa Lorenzo Guerini volò per
l’ultimo ammainabandiera,
ora è in mano ai talebani, che
hanno preso la città simbolo
dell’impegno italiano nella ter-
ra degli aquiloni. Due decenni

in cui i nostri militari hanno
lavorato duramente, metten-
do a rischio la loro incolumità,
per dare strade, scuole, ospe-
dali agli afghani. Un generale
dell’Esercito, di fronte a un pa-
ri grado italiano, anni fa disse:
«Mi chiedo ancora perché
ogni volta che vi uccidono un
soldato voi ci costruiate qual-
cosa». Il significato sta tutto in
quel Tricolore che ha sventola-
to orgoglioso per lungo tempo
o adagiato su ogni singola ba-
ra partita sui C-130 verso
Ciampino.
«Stiamo pagando la dissen-

nata politica trumpiana di
aprire un dialogo con i taleba-
ni - lo dice senza mezzi termi-
ni il presidente del CeSi (Cen-
tro di studi internazionali) An-
drea Margelletti - che si stan-
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